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SALARIO 50 MIA 

l i A NOTA DI F I N E SETTIMANA 

Letterina di commiato 
ai bimbi di Cavarzere 

Caro bambino, 
chi ti scrive non ho bisogno 

di firmarsi, di dirti chi è; chi 
lo sia non ha importanza, e ti 
basterà sapere che sono un tuo 
vecchio amico, un redattore del 
l'Unità, un comunista: uno di 
quei comunisti che sette anni fa 
— all'alba del 27 aprile 1945 — 
entrò in Cavarzere invasa dal ne­
mico e, insieme con pochi com­
pagni, l'espugnò palmo a palmo, 
casa per casa, strada per strada 

Forse tu che sci ptt'i grandi­
cello mi conosci; ci siamo forse 
conosciuti in quel 27 aprile 1945 
quando, dopo nove ore di aspra 
battaglia, l'esercito di liberazio­
ne e i partigiani della tua citta­
dina ti ridiedero ciò che la furia 
devastatrice della guerra aveva 
risparmiato; forse sei tu stesso 
quel • bambinetto di pochi anni 
che, fra la polvere e il sangue 
di Cavarzere distrutta, mi saltò 
sulle braccia già pesanti dalla 
fatica, mi riempi i capelli di ba­
ci e mi assordò — più del can­
none — con i suoi pianti di gioia. 

C'era un gran bel sole, quel 
giorno a Cavarzere, e l'Adige 
scorreva ormai tranquillo dopo 
l'infuriare della tempesta: la sua 
corrente trascinava, è vero, gli 
orrendi detriti della battaglia, 
ma la sua era una corrente pu­
rificatrice, lavava le rive del 
molto sangue versato, portava 
con sé la speranza dell'avvenire 
e, sulle macerie .che vi si spec­
chiavano vuote e truci come un 
brutto sogno, sventolavano, vit­
toriosi, il tricolore e la bandiera 
rossa del tuo popolo. 

A te, che adesso leggi questa 
mia letterina, sembrerà tanto 
lontano quel giorno; ma io ti ri­
cordo come se fosse ieri, stordito 
dalla fame e dai bombardamenti, 
aggirarti fra i mattoni che po-

13 MANIFESTAZIONI 

La domenica 
romana 

L a g i o r n a t a d o m e n i c a l e di d o m a n i 
p r e s e n t a u n a vas t i s s ima g a m m a d i 
m a n i f e s t a z i o n i a carattere p o l i t i c o 
e c i t t a d i n o . 

All' A B I 6 T O N (Via Cicerone ) Vit­
t o r i o Vidali parlerà ali© IO s u l t e m a : 
« U n a n u o v a bef fa a Tr ies te e a l la 
I ta l ia ». I b ig l ie t t i di i n v i t o p o s s o n o 

e s s e r e r i t irat i pres so la pederaadon» 
C o m u n i s t a : s o n o p a r t i c o l a r m e n t e 
Inv i ta t i 1 c o m p a g n i a t t iv i s t i . 1 pro­
p a g a n d i s t i , i d ir igent i di S e z i o n e 
e d i S i n d a c a t i . 

Al lo SPLENDORE (Via del Tr i to ­
n e ) . f o n . N i lde Jot t t prenderà la 
paro la ne l corso de l la n ì a n i f e s t a n o -
n e d i c o m m i a t o c o n l b imbi de l 
P o l e s i n e c h e avrà Iniz io a l l e ore 9. 
La m a t t i n a t o , c h e s i c o n c l u d e r à c o n 
u n a p r o i e z i o n e c inematograf ica , è a 
c u r a d e l l t J D l e dell 'INCA. 

Al l 'AUSONIA ( V i a P a d o v a ) . II 
prof . avv . con&> G i u s e p p e S o t g t u 
par lerà a l l e i o s u : « L ' o c c u p a z i o n e 
s t r a n i e r a In I ta l ia In re laz ione a l la 
C o n v e n z i o n e d i L o n d r a ». Pres iederà 
S. E. 8. B r i g a n t e . P r i m o P r e s i d e n t e 
O n o r a r i o d i Cassaz ione . 

AH'IMPERO ( T o r p l g n a t t a r a ) . Pao­
l o Ro*"ettl par lerà a l l e IO s u : « P e r 
u n a i_t.lt Ica e s t era c h e ass icur i pa­
c o e I n d i p e n d e n z a a l l ' I ta l ia ». ' s e ­
g u i r à 11 d o c u m e n t a r l o < L u n g o 11 
V o l g a ». 

A VALMELAINA 11 seri. Mario 
B e r l i n g u e r parlerà s u : « L a l ibertà 
n e l l ' U R S S •». 

All 'AMBRA JOVTNELLI ( V i a G u ­
g l i e l m o P e p e ) avrà l u o g o a l l e ore 
9.30 i l d i b a t t i t o s u l l a m u n i c i p a l i z ­
z a z i o n e d e l l a C e n t r a l e del l a t t e . 
orga-nlzzato d a l l a C.d.L.. UIL e 
LSDC. 

Al GARBATELLA a l l e B ai r iu­
n i r a n n o l e d o n n e del quar t i ere e 
d i S . Saba e O s t i e n s e per esporre al 
cons ig l i er i c o m u n a l i 1 problemi l o ­
cal i p i ù a c u t i . P r e s e n z l e r à l 'on l e 
Marisa R o d a n o . 

AU'ARENA L I D O , a l l e 10. si svo l ­
gerà u n d i b a t t i t o s u i prob lemi di 
Ost ia , O s i l a A n t i c a . Acl l ia e F i u m i ­
c i n o . I n t e r v e r r a n n o " 1 cons ig l i er i 
L i z z a d n . T u r c h i e Moritesi 

COMIZI s u l problemi local i s i 
s v o l g e r a n n o Ino l t re a T o r S a p i e n z a . 
ore IO. c o n s . N l t t l ; a Cas i l lna ore 10. 
c o n s . B a r d i n l ; a l l 'Acquace tosa . ore 
18. c o n s . A c q u i s t i ; a l la Garbate l i* . 
Casa del P o p o l o , o r e 16. B e r l i n g u e r 
parlerà a l p e n s i o n a t i . 

che ore prima li facevano da ca­
sa, guardare in su, dove c'era la 
tua finestra che s'affacciava sul 
fiume e sul ponte di ferro e di 
legno ormai tutto sossopra; ri­
cordo che una cosa sola si erge­
va al di sopra delle altre, una 
cosa sola rimasta intatta fra tan­
te rovine: il campanile della 
chiesa- Da quel campanile — mi 
sembra ancora di vederlo — 
qualcuno sparava a tradimento 
su di noi che venivamo a libe­
rarti, cercava di fermare la no­
stra avanzata, di spingerci in­
dietro, di ucciderci; annidato su 
quel campanile, il nemico della 
tua patria si faceva scudo di un 
simbolo e di un luogo consacrati 
a Dio per meglio colpire i tuoi 
liberatori! 

Tu eri troppo piccolo per ren­
dertene conto, eri troppo ango­
sciato dalla ricerca della tua 
mamma e del tuo babbo finiti 
chissà dove e, come se fossi stato 
io la tua mamma, il tuo papà, 
non appena mi scorgesti di lon­
tano mi saltasti fra le braccia e 
mi baciasti: sapevi che io non 
ero il tuo babbo, ma in quel mo­
mento io rappresentavo per te 
qualcosa di più, sentivi nel tuo 
istinto che in quel momento io 
ero tutto per te: ero la salvezza, 
la liberazione, la vita. E, pieno 
di speranza, mi sorridesti. 

Sette anni s ono passati e la 
tua Cavarzere è di nttowo di­
strutta. Anche stavolta qualcuno 
ha voluto che la fame e la deso­
lazione tornassero sul tuo paese 
e tu hai vagato di nuovo, sper­
duto e stordito, fra le macerie 
di quella che era stata la tua 
casa rifiorita a nuova vita. Non 
c'era il sole, stavolta, e il cielo 
era nero e l'Adige scorreva tu­
multuoso nell' infuriare della 
tempesta: la sua corrente trasci­
nava nuovi orrendi detriti e con 
la sua violenza bagnatm le rive 
d'altro sangue: sulle macerie che 
vi specchiavano vuote e truci in 
una spaventosa realtà, questa 
volta il tricolore non sventola­
va... E, come sette anni fa, an­
che stavolta da quell'unica cosa 
che è rimasta intatta fra tante 
rovine, dall'alto del campanile 
della chiesa, qualcuno ha spara­
to di nuovo a tradimento su chi 
veniva a liberarti, ha cercato di 
fermare la sua avanzata, di ri­
cacciarlo indietro, di ucciderlo 
con un'arma ancora più spietata 
della mitraglia: la calunnia. An­
cora una volta c'è stato qualcuno 
che s'è fatto scudo di un simbolo 
e di un luogo consacrati a Dio per 
meglio colpire i tuoi liberatori. 

Ma per quanto piccino, stavol­
ta non ti sei lasciato guidare so­
lo dall'istinto per correre fra le 
braccia del nuovo soldato, un 
soldato senza divisa, che veniva 
a soccorrerti; la tua mamma e il 
tuo babbo te lo hanno additato 
e modestamente anch'io, qui da 
queste colonne, ho contribuito a 
mandartelo incontro, quel solda­
to senza divisa che ti ha ridato 
la gioia e la vita. 

Dopo tanti mesi che sei stato 
fra noi, che con i tuoi sorrisi e 
i tuoi pianti hai riempito le ca­
se di tante famiglie che ti han­
no accolto e amato come un fi­
glio, te ne torni a casa tua, dalla 
tua mamma e dal tuo babbo. Noi 
ti auguriamo un felice ritorno 
alla tua terra, ma non devi rin­
graziarci: siamo noi che dobbia­
mo ringraziare te, la tua mam­
ma e il tuo babbo; dobbiamo rin­
graziare voi tutti della fiducia 
che avete avuto in noi e della 
forza d'animo che avete dimo­
strato nel respingere l'inoanno, la 
minaccia e l'insulto di chi — re­
sponsabile della vostra tragedia 
— voleva negarvi anche la soli­
darietà del popolo. 

Quando sarai di nuouo lassù 
nel Polesine, di tanto in tanto 
ricordati di tutti noi: questo 
pensiero sarà per noi il più bel 
grazie. 

Abbiti un caro abbraccio dal 
tuo... 

UN POLIZIOTTO ALL'OSPEDALE NEL CORSO DELLA DISCUSSIONE SUL!/ IMPOSTA DI FAMIGLIA 

La Giunta riliula di pubblicare 
i nomi dei contribuenti più grossi 

Delie molte proposte del Blocco è stata accolta solo quella di 
effettuare la riduzione del trentacinque per cento sul reddito lordo 

Accorso al richiamo (e chi non sarebbe accorso!) della bella Luciana Vedo-
veìll, cho voleva essere « liberata » da un cortegjslatore molesto, l'agente di 
P S . Raimondo Bini, di 28 anni, si è buscato dal suddetto corteggiatore un 
formidabile ca ldo al bosso ventre, che lo ha fatto crollare svenuto In men 
che non si dica. 11 fatto è accaduto Ieri sera alle 33,40 in piazza di Spagna. 
H Sinl è stato accompagnato a a. Giacomo e ricoverato in osservazlont; 

l'eggTessore, tale Mario Mlhatov, è finito In guardina 

Q u e s t a n o t t e a l l e o r e 0,5 — a l l o 
s c a d e r e c i o è d e l l ' u l t i m o t e r m i n e 
f i ssato p e r l e g g e — l ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e d e m o c r i s t i a n a ha p o r t a t o in 
d i s c u s s i o n e al C o n s i g l i o c o m u n a l e 
le d u e d e l i b e r a z i o n i c o n c e r n e n t i l e 
n u o v e tar i f fe d e l l ' i m p o s t a d i fa ­
m i g l i a e i n u o v i m e t o d i di a p p l i ­
c a z i o n e . 

P r i m o a p r e n d e r e la p a r o l a s u l ­
l ' a r g o m e n t o è s tato l ' a s s e s s o r e ai 
T u b u t i F r a n c a l i c h e ha i l l u s t r a t o 
il c o n t e n u t o d e l l e d e l i b e r a z i o n i , 
p r e p a r a t e d a l l a G i u n t a comunal i . ' 
s e c o n d o l e d i s p o s i z i o n i d e l l a G i u n ­
ta p r o v i n c i a l e - i i i n i n i s t r a t i v a . 

La p r i m a d e l i b e r a z i o n e i l l u s t r a ­
ta d a l l ' a s s e s s o r e è s tata q u e l l a 
c o n c e r n e n t e la tari f fa d e l l ' i m p o ­
sta d i c o n s u m o — c o s i c o m ' è s ta ­
ta f issata d a l l a G i u n t a p r o v i n c i a l e 
A m m i n i s t r a t i v a — l a q u a l e c o m ­
p r e n d e o l t r e a l l e a l i q u o t e s u l l e 
cu i basi .si s t a b i l i s c e l ' i m p o s t a , a n ­
c h e la c i f ra f i s sa ta p e r i l f a b b i ­
s o g n o f o n d a m e n t a l e d e l l a v i t a de l ­
la f a m i g l i a (240 m i l a l i r e a n n u e ) ; 
c i f ra q u e s t a d a d e t r a r r e d a l l ' i m ­
p o n i b i l e . L a s e c o n d a d e l i b e r a z i o ­
n e i l l u s t r a t a , r i g u a r d a i n v e c e l 'ap­
p l i c a z i o n e d e l l ' I m p o s t a e c o m ­

p r e n d e i — " . punt i : 1) l a r i d u ­
z i o n e d e l 35 p e r c e n t o p e r gl i i m ­
p o n i b i l i f i n o a 2.000.000 p e r i r e d ­
di t i p r o v e n i e n t i da s t ipend i o s a ­
lar i ; 2) la r i d u z i o n e di 50 m i l a 
l i r e sul r e d d i t o p e r ogni c o m p o . 
n e n t e d e l l a f a m i g l i a , e s c l u s o il 
c a p o f a m i g l i a . 

H a p r e s o q u i n d i la paro la il 
c o m p a g n o G i u l i o Turchi c h e ha 
i n n a n z i tu t to r i l e v a t o c o m e il 
C o n s i g l i o foi^e s t a t o c h i a m a t o a 
d i s c u t e r e s u d u e cos ì i m p o r t a n t i 
d e l i b e r a z i o n i p r o p r i o n e l l ' u l t i m o 
g i o r n o c o n s e n t i t o g l i d a l l a l e g g e , 
a t to q u e s t o c h e d i m o s t r a la d e l i ­
b e r a t a v o l o n t à d e l l ' a m m i n i s t r a z i o ­
n e di v o l e r c o s t r i n g e r e l ' a s s e m b l e a 
i d e l i b e r a r e iti tu t ta f re t ta . 

P a s s a n d o a d a n a l i z z a r e la p o r ­
tata d e i n u o v i c r i t e r i c o n ì q u a l i 
da q u e s t ' a n n o v i e n e e f f e t t u a t a 
l ' i m p o s t a di f a m i g l i a , l ' o r a t o r e ha 
s o t t o l i n e a t o i l fa t to c h e a l l ' e r r a t o 
c o n c e t t o di « m i n i m o i m p o n i b i l e » si 
6ia s o s t i t u i t o q u e l l o d e l «-fabbiso-
g n o f a m i l i a r e » coi-ì c o m e l ' o p p o ­
s i z i o n e a v e v a s o s t e n u t o i n P a r l a ­
m e n t o . 

L e g a n d o s i a l l a d i v e r s i t à d e i d u e 
c o n c e t t i , l ' ora tore ha q u i n d i e s a -

Un invalido (Mede aiuto 
L'invalido di cuerra Giuseppe De San­

ti*. sfrattato d a l * *tis abitatone dal 
24 m a n o e in attesa del responso della 
eomirljilone competente, rive ron !* jo­
te misera pensione di invalidità. Ha ur­
gente bisogno di un aluto in denaro r 
di una occupazione che k> sollevi dal­
l'estrema Indigenza nella quale Tire con 
la moglie e tre bambini. Offerte In se­
greteria di redazione. 

LA NUOVA STAZIONE TERMINI 

Non è s tata costruita 
con gli "aiuti., americani 

Sotto »1 titolo: -Equivoco- , la 
agenzia americana Associated Press 
ha trasmesso da Washington la se­
guente notizia: 

« U n portavoce dell'Ente per la 
Sicurezza Reciproca ha dissipato 
oggi un curioso equivoco, in cui 
era caduto il Presidente della Ca-
iriera di Commercio degli Stati 
Uniti, D- A. Husley, a proposito 
<'elia Stazione ferroviaiia d: Ro­
ma Termini. 

O-.ponendosi a che venissero in-
*.r<*i quest'anno altri aiuti econo­
mici all'estero, Husley aveva osser-
* ato, fra l'altro, che gli aiuti ame-
r.cani erano stati impiegati a Ro­
ma per costruire «una stazione 
ferroviaria lunga un miglio-, co-

Buongiorno.., 
. . di nuovo al trisxitsimo propa-

^ndisra di piazza del Gesù, il 
..ua!e ba fatto coniare una moneta 
(he porta 'vacuo un campionario di 
insulti ooocro i cojnaaim. 

Cori, dopo Io sp«edn«to per le 
allodole, U... lolita patacca. 

me -Sii risultava dal fatto che su 
di una colonnina di pietra nella 
stazione di «oma-Termini sono in­
cise le parole: * Costruito con t 
fondi E.C.A.». 

Husley aveva lamentato, con la 
occasione, che i denari americani 
era serviti alla costruzione ds una 
stazione ferroviaria as-cai p:ù gran­
diosa delle due grand: <tr.7:nni di 
New York. la Pennsylvania e la 
Grand Central. 

Il portavoce dall'Ente per la Si­
curezza Reciproca ha fatto presente 
che negli anni «corei, nel program­
ma dell'E.CJL. organo che ha pre­
ceduto l'attuale Ente per la Sicu­
rezza, vennero previsti anche i la­
vori per la costruzione della sta­
zione di Roma-Termini e la colon­
nina fu collocata in anticipo. Però. 
successivamente, la maggior parte 
dei fondi EC.A. venne destinata 
agli aiuti all'agricoltura e all'in­
dustria italiane, mentre la stazio­
ne fu completata senza tali aiuti». 

Quante altre colonnine o quanti 
altri cartelli col dea^speriano 
« Grazia, America? » ai trovano col­
locato in anticipo mila opera pub­
bliche di tutta Italia? 

CRUDELTÀ' R CINISMO INAUDITI DI UNA DONNA DT 37 ANNI 

'Sepolti» nell'armadio della camera da letto 
i cadaveri di tre figlioletti soffocati appena nati 

Gli orribili delitti furono compiuti nel 1949, 19 50 e 1951 - La casuale scoperta della domestica 
L'amante abita in Via Luca Signorelli - La belva umana lavorava in Via della Mercede 

D a oggi a n c h e la f r u l l o n e d i Vil-
lailba, u n a plccota loca l i tà dee co -
m i m e di G u l d o n i a a poch i ch i l o ­
metr i d a Roma, en tra ncl .n Moria 
t r i s te de l ia c r o n a c a r e n i . 

Cix?a è s u c c e d o u Vi::alrn? U n o 
d o n n a di 37 a n n i . L i l iana Biagi . na­
t a a Cosenza , ha u c c i s o tre d e '.e 
q u a t t r o creature mite d a u n n reda­
z i o n e amoroba c h i c o l t i v a v a *>in da: 
1948 c o n t«n Uomo r e c i d e n t e no".n 
n o s t r a c i t t à Q u e s t o h a s c o p e r t o la 
d o m e e t l c a «edlcen-ne Fe i t ce t ta V«n-
dit t l . c h e tu-*i«tcvft il p r i m o l e ! fi­
gl i n o t o q u a t t r o a n n i fa dal la r e a ­
z i o n e de l la « u à pn<£ro-a ".'unico 
s c a m p a t o a q u e s t a «troge. c o m p i u t a 
a n n o per a n n o . ogn i vo l ta c h e i" 
f ru t to de l l 'amore l l 'ec ' to \ e " i v a R'-
!a l u c e 

Erano le Vi 30 circa q u a n t o la 
Pel lcet ta . m e n t r e a t t e n d e v a aHe fae-

o c c u p a r e per t u t t a la g iornata , f u 
i n s o s p e t t i t a d a u n c a t t i v o odore 
c h e c irco lava ne l la c o s a 

Anche :a d o m e s t i c a de l la B.agi 
era i n t e n t a a preparare - p r u r z o 
q i i o t .d lano q u a r d n fu dU>to'.ta ila". 
fetore c h e s e m b r a v a provenire dal la 
camera da le t to La curio1?.ti\ d ive­
n iva s e m p r e p i ù forte F e i c e t t a 
uinn/j'j ». . ent i pa«*i. *.| avvìi- ri1» al­
la t>orta d e / a c a m e n i da le t to c h i u ­
da s o l t a n t o c o n ".a berratura a m e ­
la e l'apri I n t u t t a la « t e m a l o d o -
re era Ineopportnbl 'e Apri la fl-
r e s t m di c<*lpo e al d i r e t e riulrd 
t e r s o l 'armadio Ebbe u n a t t i l l o di 
e s i t a z i o n e , poi s! fece cornptrlo e 
apri a n c h e ".'orTìndio 

Fu u n o «spettacolo orri' i le c o m e 
Fé leena ha poi r a c c o n t a t o n! irn-
rcfc 'e l 'n dei carnb ir ' er ' l i m a r t i 
i'fT"i occhi de l ia d o m e s t i a a m i i u c -

c e n d e domwi t ' cbe c h e 'a dovev »no ch'.ntl in v»** a r r o t o de', v e c c h i o ir.o-

iJ.!e appar irono 1 res t i d i tre corpl -
c in l i m m o b i l i c o n s u m a t i da l t e m ­
po. D a p p r i m a , l a d o m e s t i c a n o n 
r iusc iva a c o m p r e n d e r e d i c h e coca 
6i t r a t t a l e Ma n o n a p p e n a l s u o l 
occh i «si a b i t u a r o n o a l ia s e m i o s c u ­
rità del l 'armadio, lo «spettacolo di ­
ven iva t e m p r e più ch'aro , t r e m e n -
d j m e n t e ch iaro 

Fel lcet ta a l 'ora s i m > e a gr idare 
' c e r n i e q u a ' e u r o del v ic in i di casa . 
tra 'a p o t e r à d o m e s t i c a n o n r i u n i ­
va a p r o n u n c i a r parol» D i c e v a tra»l 
f r o ' r r ' f e e r l u w l so lo a indicare 
.': rrradin c h e aveva c u s t o d i t o il m a ­
n i rn acere to per t>en tre a n n i 
Qur.mln i v ic ir l ebbero c o m p r e s o la 
srrav'.tn de ' '« «scoperta c o n v i n s e r o 
Fé rp'ta a recarsi dal m a r e s c i a l l o 
del carabinieri a raccontare l'acca-
( luto Da q u e s t o mo-n^nto l e indagi­
ni asMinseri u n r i t i ra ve-tifrino«=o 
Il mare^clnll dei carabinieri s i pre-

IL PROCESSO DELL'EUTANASIA IN CORTE D'ASSISE 

Dopo 31 anni di unione felice 
uccise l'amata perchè non soffrisse 

// cameriere Edmondo Vasi alegna narra le pietose fasi del dramma 

L'eutanas ia , u n a d e l l e q u e s t i o n i 
c h e h a n n o c o s t i t u i t o m o t i v o di ap­
pass ionat i d ibatt i t i e s u l l a q u a l e 
h a n n o espresso il proprio parere rap­
p r e s e n t a n t i i l lustr i di o g n i r a m o s o ­
c ia le di o g n i paese de l m o n d o , d a n ­
d o l u o g o a u n vero e proprio c o n ­
f l i t t o di o p i n i o n i , v i e n e affrontata 
In q u e s t i giorni ne l l ' au la di u n tri­
b u n a l e I ta l iano, per la p r i m a v o l t a 
n e l l a s t o r i a de l la mag i s t ra tura del 
n o s t r o Paese . 

81 è Iniz iato infat t i ieri, d i n a n z i 
la nos t ra I Corte d'Assise (Pres . c a s -
s l a n o . P. M. T o n a t o ) Il processo a 
car ico d e l cameriere E d m o n d o Va-
s t a l e g n a . d i 58 a n n i il q u a l e , ne l feb-

— ha d e t t o Vastolegna — ci fu trai sione allaiambroceio sinistro. Vidi 
noi il p iù picco lo l i t i c o . Il p i ù p lc - | r a m p i l l a r c s u b i t o il sangue, poi 
co lo m a l i n t e s o » l ' i v n n i ». 

Il Prec idente ha ch i e s to a ques to j T o p o il Vastaiet>na ha d e p o s t o u n a 

c i p l t ò ne l l 'ab i taz ione de l la Biag i per 
c o n s t a t a r e 11 fa t to c i n 1 pripri o c c h i ; 
n o n pose t e m p o In m e z z o e s i recò 
s u b i t o ne l la nos tra c i t tà . S a p e v a g ià 
d o v e ìa Biagi era occupata . Gli ere 
s t a t o riferito c h e la d o n n a era Im­
piegata presso la r o m p a g n l a di ass i ­
c u r a z i o n e «Alleanza Eecuri tas Espe­
rla». c h e h a la s u a s e d e c e n t r a l e In 
Via del la Frezza 70 . Non c o n o s c e v a 
;>or<> l 'es istenzu di al tre (lituli spe­
d o 1/zate c o n s e d e i n altri p u n t i 
de l la c i t tà . C iò ritardò lo s c o p o c h e 
r.1 era prefisiio. c h e era q u e l l o di 
arrestare la d o n n a pr ima c h e \ e n ! s -
f-e a c o r o s c o n z a del ia s coper ta Ma, 
n'f!::e. trovò :« btrada g i u s t a e. c o n 
' .aus i l io de l la Mob'le fece i r ruz ione 
• e . . o s e d e d e . l a e Secur i tns » In Via 
•'ci'.i Mercede II 

E" faci le inrnag.: .ure lo s t u p o r e 
tic. colii'^hl d e la Biii«;! La magg ior 
parte d i e^e\ n o n c o n o s c e v a la re-
lazior.e de ' la d o n n a e. q u a n d ' a n c h e 
-o ave=vcero «=a->uto. n o n avrebbero 
p o t u t o i m m a g i n a r e c h e !a m a t u r a 
calabret-e s t a v a i>er e s sere a c c u s a t a 
di u n cos ì orribile de l i t to 

Da R o m a e G u i d o n i a i l v iagg io 
v e n i v a c o m p i u t o in breve t e m p o a 
bordo di u n a m a c c h i n a d e l l a po'.l-
z-a La B-.agi v e - i v a c o n d o t t a al la 
s t a z i o n e d e l carabinieri s o t t o p o s t a 
s u b i t o a interrosator-.o F e c o n d o 
q u a n t o ha riferito il marer^ciallo d e l 
carabinieri , la d o n n a b a c o n f e s s a t o 
di aver s o f f o c a t o i tre b a m b i n i ap­
p e n a r a t i : U R O r.el 1W9. u n o ne l 
1950 e u n a l tro nel 1951 T u t t i e tre 
1 f 'c l i sarebbero li f r u t t o di u n a re-
. « z i o n e c o n tale Ales sandro D'Ales­
s a n d r o a b i t a n t e in Via L u c a S i -
enore l . l 5. ne l la nos t ra c i t t à S o l o 

, - l p r i m o d e : figli , q u e l l o n a t o nel 
1948. n e l l a n r . o in c u i s b o c c i ò la 
r e l a z i o n e c o n t! D'Alessandro, v ive 

t ut t 'ora: è q u e ' l o a f f i a t o a l ia d o -

pt in to a l l ' i m p u t a t o q u a n d o la Bel-; v i c ina di casa . Maria R a m o / z i . La 
fior*» s i a m m a l ò I t e s t e h a p o s t o in ri l ievo l 'abnegazlo-

1MP.: Palmtra (cas i s i c h i a m a v a la] n e . la cura e il c o s t a n t e affetto c h e 
Bcl i lore) .ti amniafo wl 1946. ta / « » t n Vas ta lcgna ha sempre d i m o s t r a t o . n e ^ t j c ^i" s e d i c e n n e F e i c e t t a Vendit-
ri.tifare dal dott. Cttoni, che fu poi ( n e i c o n f r o n t i de l ia m o g l i e in ferma, 
if suo mcd.co curante, il quale le ri- p i ù v o l t e egl i e b b e a d ir le c h e s e 
sronfrd l'arteriosi-lerosi. In seguito. 
quando saprai tenne l empilcgia. un 
male che le procurata dnlon insnp-

ti. La Biagi h a r e c l u s o c h e ne i m i ­
s f a t t i d a e l la Compiut i p o s s a v e l i -
re c o i n v o l t o i l h u o a m a n t e 

portabili, la visitarono altri due me­
dici il dott Forchini e ti prof. Fu- de l ia Belfiore, h a c o n f e r m a t o 
maro.'a i quali, tnvcmr col dott. f i ­
foni . al termine di un consulto, le 

s u a m o g l i e fosse m o r t a eg l i n o n 
n\rcl«t>e r e s i n i l o a l la s e p a r a z i o n e e 
l 'avrebbe s e g u i t a ne l la t o m b a . j ^ — — — — ^ ^ — 

Il dott. Beniamino Cltonl. medico, | | {9ÙMje «Jj U | K ) sfrdCCÌVendo!o 
tali 

bralo 1951. ucc i s e la s u a c o m p a g n a , conx-q^nrnnn il r.coi ero all'osprda-
A n n a Maria Belfiore, per porre f lne i f r di San Camillo per t-inque mesi 
a l l e s p a v e n t o s e sofferenze de l la po­
veret ta . affetta da u n a dolorosi-s^lma 

e l- .cura! : > malat t ia , i l V a s t a l e g n a 
tent/» p i . il su i c id io , per m o r i r e In-
Mer-'» .. « d o n n a a m a t a m a fu «al-

c i r c o s t a n z e , d i c h i a r a n d o i n o l t r e c h e 
la d o n n a c h i e s e p i ù v o l t e a n c h e a) 
lu i di soppr imer la con u n a in iez ione . } 

N u m e r o s i altri tc^ti. t re c u i i! fra-

rìnvenuto presso una grotta 

r imase ricoi erata al! ospedale. p o i , ; e : ! 0 <<e. V. istalegna \ m e d e o ha- - n a t o 

f o r n o a casa, ma non era affatto mi- n o q u i n d i reso depos iz ion i di m i n o r 
J7?IO*YJ;<I .Vcf 1919. intatti, sempre 
dietro indicazione dei medi'i. fu n -
rorcrata di n u o t o all'ospedale di 
Santa Maria della Pietà, dorè rimase 
due mesi. Poi volle tornare a casa 
perchè diccra che soltanto io sape­
vo curarla meglio di chiunque altro 
e non si rassegnava a star lontana da 
me. in quel periodo il male ebbe un 
po' di tregua, poi però ncoir.tnnò 
a tormentarla peggm efi prima: i do­
lori -divennero sempre piti lancinan­
ti e permanenti Soltanto durante 
l'ariane dei sonniferi the erano stati 
p-#-c-r ffj ÓCi medici ella trovava un', 
po' di spillerò. | 

L'inj;>trato ha poi c o n t i n u a t o af-; 
f ermando c h e fu "la Belfiore a s c o n ­
giurar:© ripetutamente di sopprimer­
la. perchè avessero t e r m i n e l e s u e 
sofferenze. Kgll s i o p p o s e sempre , cer­
c a n d o di conv incer la a sperare ne l ­
l a guar ig ione , m a , d o p o c i n q u e a n n i 
d i m a l a t t i a , q u a n d o q u e s t a speranza 
s c e m ò e l e « ì f terenze del la povere t ta 
d i v e n n e r o .sempre m e n o tol lerabil i . 
rsrb n o n - e s i s t e t t e » r«i'r» s»™~(r» e 

r i l ievo. 1! processo è s t a t o q u i n d i 
r i n v i a t o al 31 per la l e t t u r a deg l i 
at t i processual i . Martedì avrà i n i z i o 
il d i b a t t i t o 

F L V I R A L U S I K I 

Il cadaterr di un uomo. idrniineaJO 
Tvr II trpni:i.<eirnn!- Doaimico Bnin?ll!. 

P«ooroechl\no In provincia -Il 
Rieti, vtracclvetido'o sema fss» dimora. 
è stato rinvenuto irti manina al viale 
Colle Oppio, presso la grotta ove abtta-
wa. dal giardiniere comunale Alfredo An­
tonini. di 4« anni, abitante in via Dino 
Compagni. 22. 

m i n a t o l e d e c i s i o n i p r e s e i n p r o ­
p o s i t o d a l l a G i u n t a p r o v i n c i a l e 
a m m i n i s t r a t i v a , d i m o s t r a n d o c h e 
se e ra g iunto c h e q u e s t o o r g a n i s m o 
s t a b i l i s s e i l « m i n i m o i m p o n i b i l e » 
c o s ì c o m e era s t a t o fa t to n e g l i 
scors i a n n i , n o n era a f f a t t o n e l l e 
p o s s i b i l i t à d e l l a G . P . A . d e l i b e r a r e 
su l l a c i f ra d a s t a b i l i r e c o m e « f a b ­
b i s o g n o f a m i l i a r e ». Ed a d a v v a l o ­
r a r e l a sua tes i , l ' o r a t o r e ha r i ­
c o r d a t o i l c o m p o r t a m e n t o d i a l c u ­
n e G i u n t e p r o v i n c i a l i c h e si s o n o 
l i m i t a t e s o l o a s t a b i l i r e l e n u o v e 
tar i f fe e n o n h a n n o s c o n f i n a t o In 
un c a m p o in c u i l a d e c i s i o n e s p e t ­
ta s o l a m e n t e a i C o n s i g l i c o m u n a l i . 

A l c o m p a g n o T u r c h i è s e g u i t o 
il c o m p a g n o Giyliotti. E s a m i n a n d o 
la s e c o n d a d e l i b e r a z i o n e , G i g l i o t -
ti ha p r e s e n t a t o t re e m e n d a m e n ­
ti, t e n d e n t i a d a l l e g g e r i r e n o t e ­
v o l m e n t e il p e s o d e l l ' i m p o s t a per 
i c e t i m e n o a b b i e n t i . 

C o m e p r i m a p r o p o s t a , l ' o r a t o r e 
ha c h i e s t o c h e la r i d u z i o n e d e l 
35% s u l r e d d i t o n e t t o v e n i s s e p o r ­
tata a l 5 0 % e v e n i s s e a p p l i c a t a 
al r e d d i t o l o r d o . In tal m o d o — 
egl i ha d e t t o — c o l o r o c h e h a n ­
n o de i r e d d i t i bassi v e r r e b b e r o 
e s o n e r a t i d a l l ' i m p o s t a . 

C o m e s e c o n d a p r o p o s t a , l ' o r a t o ­
re ha c h i e s t o c h e l a r i d u z i o n e d i 
50 m i l a l i r e p e r c i a s c u n c o m p o . 
n e n t e d e l l a f a m i g l i a f o s s e p o r t a ­
ta a l i r e 90 m i l a p e r i l p r i m o e 
v e n i s s e s c a l a t a p e r i s u c c e s s i v i 
fino a r a g g i u n g e r e l e 50 m i l a l i r e , 
c o m e t e r m i n e u l t i m o ( 8 0 m i l a p e r 
il s e c o n d o , 70 m i l a p e r i l t e r z o , 
60 m i l a p e r i l q u a r t o , 50 m i l a 
p e r i l q u i n t o ) . 

I n u l t i m o G i g l i o t t i h a c h i e s t o 
c h e , d o p o g l i s c a n d a l o s i e p i s o d i d i 
e v a s i o n e f i s ca l e e p e r o t t e n e r e 
u n a m i g l i o r e t a s s a z i o n e s u l l ' a r g o ­
m e n t o la G i u n t a p r e d i s p o n e s s e l e 
o p p o r t u n e d e l i b e r a z i o n i p e r la 
c o m p i l a z i o n e d e l l ' e l e n c o a l f a b e t i ­
co d e i c o n t r i b u e n t i p e r i m p o s t a 
di f a m i g l i a c o n i m p o n i b i l e s u p e ­
r i o r e a l m i l i o n e , da m e t t e r e a d i ­
s p o s i z i o n e de i c i t t a d i n i c h e n e r i ­
c h i e d a n o c o p i a . In tal s e n s o h a 
p r e s e n t a t o u n o d . E . 

D o p o a l tr i i n t e r v e n t i de i c o n s i ­
g l i e r i S e l v a g g i . Patr i s s i e A d d a -
m i a n o . ha r e p l i c a t o l ' a s s e s s o r e 
F r a n c i n i c h e ha r e s p i n t o t u t t e l e 
p r o p o s t e d e l B l o c c o , e c c e t t o q u e l ­
la d e l l a r i d u z i o n e d e l 3 5 % ( e n o n 
d e l 50 p e r c e n t o , c o m e c h i e s t o da 
G i g l i o t t i ) s u l r e d d i t o l o r d o . P e r 
q u a n t o r i g u a r d a v a l a c o m p i l a z i o ­
n e d e l l ' e l e n c o . F r a n c i n i h a d i c h i a ­
r a t o c h e e s s o n o n era p o s s i b i l e 
p e r c h è la l e e g e l o v i e t a v a . D i n a n ­
zi a q u e s t o a t t e g g i a m e n t o , i l c o m ­
p a g n o G i g l i o t t i . ha d i c h i a r a t o c h e 
il B l o c c o d e l P o p o l o a v r e b b e v o ­
tato c o n t r o l e d u e d e l i b e r a z i o n i . 

P e r l ' o r d i n e d e l g i o r n o G ì g l i o t -
t' . i c o n s i g l i e r i d e l B l o c c o h a n n o 
c h i e s t o l ' a p p e l l o n o m i n a l e . I n s e ­
d e dì d i c h i a r a z i o n e d i v o t o il c o n ­
s i g l i e r e G i o v a n n i S e l v a g g i ha a n ­
n u n c i a t o c h e a v r e b b e v o t a t o a f a ­
v o r e d e l l a m o z i o n e a n c h e p e r c h è 
la l e g g e n o n v i e t a v a a f f a t t o la 
c o m p i l a z i o n e d i t a l e e l e n c o . L 'or ­
d i n e d e l g i o r n o , n a t u r a l m e n t e , è 
s t a t o b o c c i a t o . 

Alle 9 l o ' . i m p u t a t o h a fa t to 11 s u o c e d e t t e a l l e Insistent i richieste de l la 
au la . d o \ e u n a fol la n u - i ' U » c o m p a g n a merr-o-n 

mem.-:»-^ -i a era aff luita s i n da l le 
p r i m e ore de l m a t t i n o . Curvo , c o n il 
Tolto a r m a t o e pa l l id i s s imo , d i m o s t r a 
m o l t i p i o a n n i d i q u a n t i n o n n e ab­
bia . C o n voce f lebi le e t o m m o u . Te­
l a t a di c o m m o z i o n e , b a i n i z i a t o l a 
s u a d e p . V 7 ! o n « r i e v o c a n d o 1 l u n g h i 
a n n i di c o n T t v e n » c o n l a d o n n a 
c h e . s e p p u r e n o n p o r t a v a 11 « i o n o ­
m e . era di fa t to s u a m o g l i e perchè , 
com'ec,'! « tes fo h a d e t t o € l 'avevo 
s e m p r e ror^tderata t a l e e m i sarei 
v e r c o c f c t o di d ire li c o n t r a r l o » . 

Aveva c o n o s c i u t o l a Belf iore ne l 
1030 a Napol i , q u a n d o a v e v a 3 3 a n n i . 
e d a a l lora a v e v a n o v i s s u t o Irt-Meme. 
EgM Ignorava c h e fos se s p o s a t a , m a 
l a c o s à c o m u n q u e n o n Inf lu ì l a a l ­
c u n m o d o • a l p r o f o n d o tegame d i 
af fe t to c h e 11 u n i p e r o l t r e C e n t ' a n ­
n i . « I t t i , a u r i n t e t u t u q u e g l i e n n l 

L ' imputa to h a quindi narrato que l 
c h e a c c a d d e ne l la tragica s era del 
14 febbraio: • Avemmo derìso di mo­
rire insieme. Quella sera, invece del­
le solite tre pastiglie di < M a l », ne 
sc io l s i 14 tn due dita d'acqua e glie­
le somministrai. Ella t **—?**. Allo­
ra mi precipitai a 5 . Silvestro e in­
viai un telegramma a mio fratello a 
Milano, invitandolo a r e n i r e imme­
diatamente a Koma. T'ornai a casa 
dopo mezz'ora Palmiro dormiva an­
cora rila mi a'•era chiesto di ucci­
derla con un colpo di pistola, ma 
io presi una lamétta e le recisi le 
vene d e l polso destro: poi, vedendo 
che non «as ina sangue, te feci una 
terra incisione aWavamtrraocio. P o i 
ingeru venti pastiglie di « Dm ». mi 
distesi sul letto acconto a lei e ce» 
fa ttetes lametta mi feci una taci-

Inasprita la lolla salariale 
alla F.À.T.M.E. e alla Masi 

t.a riunione degli attivisti metalmeccanici 

L'AGITAZIONE A L FORLANINI 

Zorini dà ragione 
a tutti i ricoverati 
L'apitarfone che da oltre un mese 

vige al « Forlanini » non a c c e n n a a 
risolversi a seguito dell'atteggiamen­
to negativo assunto dalla Direzione 
Generale dell'INPS, che vorrebbe ri­
solvere il problema de i serviz i di 
assistenza e delle cucine attraverso 
il trasferimento d i 1J0OO malati nella 
Italia meridionale. 

Il fatto nuovo della situazione è 
stato l'intervista concessa ieri al 
« T e m p o • dal direttore de i Sanato­
rio, prof. Omodoi-Zorini. 

In questa internista i l prof. Zorini 
ha finito con l'ammettere proprio ciò 
che voleva smentire. Difatti, sul 
problema delle cucine, ha dichiarato 
testualmente che * l'istituzione di 
una grande cucina sotto i reparti 
c imic i sarebbe indubb iamente giove­
vole ed è stata da no i sol leci tata, 
ma non e stata ancora approvata 
dalla Direzione Generale dell'INPS 
perchè troppo dispendiosa ». 

Sull ' insu/f ìcienca di personale nei 
reparti , il prof. Zonni ha dichiarato 
che sono impiegate 1200 unita su un 
totale di 2.400 malati, ma che *è 
bensì vero che parte di questo per­
sonale svolge mansioni di carattere 
scientif ico n e i laboratori e n e i m u ­
se i « c h e un'altra quota di circa 140 
è rappresentata da personale ex-ma­
lati d i t-b.c. c h e n o n pud prestare 
servizio n e i reparti ». 

Perchè q u i n t i s i r u o t e attr ibuire 
u n carattere pol i t ico al la agitazione? 

La lotta per g l i «vanenti sa lar ia l i 
ingagg ia ta da l lavoratori del la 
PATITE si v a facendo s e m p r e P'-ù 
serrata in conseguenza d e l provoca­
torio a t t e g g i a m e n t o assunto dalla 
d i r e z i o n e dell 'off icina. 

Ieri , d o p o una nuova sospens ione 
del l avoro di un'ora, .a d i r e z i o n e 

tiase al q u a l e si pre tenderebbe d". 
Impedire s c ioper i c h e a b b i a n o i.t-.a 
i u r a t a :nferior« alla Intera « or­
nata l a v o r a t i v a , pena n a t u r a l m e n t e , 
i r a v i sanz ioni d i sc ip l inar i . Il ridi­
co lo e d i t t o de l la d i r e z i o n e de l la 
FATME. n o n ba Impress ionato af­
fatto i l avorator i I qual i , anz i , h a n ­
no r i spos to a ques ta assurda e ant i ­
democrat ica d i spos i z ione c o n u n o r ­
l i n e d e i g i o r n o ne i q u a l e s i r e s p i n ­
gono l e m i n a c c e de l ia d i r e z i o n e s t e s -
u e c l riafferma la d e c i s i o n e d i c o n ­
t inuare u n i t i n e l l a lotta. 

A p r o p o s i t o d i c i ò va r i l eva to c h e . 
dopo u n a t tento e same de l ia s i t u a -
dcr>e de terminatas i con la ch iusura 
del le off ic ine OMMTR. ITALTELB e 
ARRA, gl i a t t iv i s t i s indaca l i d e l s e t ­
tore m e t a l m e c c a n i c o h a n n o ieri 
espresso la loro v i v a e fcncondirlo-
oata so l idar ie tà a tutti 1 lavorator i 
impegnat i ne l la grande bat tag l ia per 
I m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i e tra q u i ­
eti. i n m o d o particolare, a u e m a e -
i t r a n t a del la Masi , a'.'.e qual i , p e i 

rappresagl ia , è s ta to r idotto anch>> 
l 'orario d i lavoro . 

L'assemblea deg l i a t t iv i s t i ne l 
prender* atto d e i mig l iorament i ot ­
tenuti da l l e maes tranze de l l e offici­
n e Ranier i . Boario. F iorent in i . l ezz i . 
Lanza e Sace t h a n n o g iudicato incom 
prensiva e caparbia la r i d d a n t r a n -
^.Kti iu ù.isn7>iftua d a . ù ; U u i n ov i ­
le o'flcìr.e Masi . FATME. I P S -
torma e Breda . 

A c o n c l u s i o n e della importante 
riunione s i i a t t iv i s t i ha tr io d e l i b e ­
rato d i e f fe t tuare tuia grande m a n i ­
fes taz ione d i protesta c o n t r o l 'at­
t e g g i a m e n t o in trans igente d e i datori 
di l avoro con u n o sc iopero di c a t e ­
goria da ef fe t tuars i ne l la pre«$:rna 
se t t imana , d e m a n d a n d o al s indacato 
la sce l ta de i g iorno e del le modal i tà . 

RIUNIONI SINDACALI 
FESSKflATI, in. Tìrtrti** DI: [Vvsu. trr 

16 m . •*»*»> — r>ii<«^a »!!« 9 30 U 
t. fa!e<::w *iS »t.<-=S7» fre«»!« p.T* **»{. 
tutoli tixasuult ti Fati forali » •«*?«.•*-
IÌ«M 4*1 ceattpe •ai'.tea.V. • 5ts:«c« Vrctt-
c*l»: deaeci +rt 10. aw. «v«ra!e Kttmn 
la C...L. 

PARTIGIANI DELLA PACK 
CMRATI recali *i trioteli p***1t* la ria 

ftlwt?» M p * ritiri-» k r«r*>lir« r-u^wr 
t i l tre !:;•»•« ans i» '» f i j i p t 1 tVco. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Giono 
— Oflfi sabato 29 i i m (BS-37S): g. 8*ooe4o 
Il ao!< el lei* alle 6.13 • traaoeU alle 18.45. 
— BoUtili'ns ««aogitlieo: R<tf«trttl l«rl: i t t i 
mucM 39. tannale 22: otti eorli 2: mail 
siiseli! 13. feaa.ne 22. Uttr.ncei Inscritti 17. 
— Bollitili» aitMrtlofiM: Tesaeniirs, Biat-
m» « musimi di ieri: 9.5-22.2. S: pmed* 
celo EBTO!<KO e teaiperatar» itulocarla. 

Viaibila • ascoltali!* 

— Ciaima: . U t*rr» it*m\ • a!l'4BC: « h -
lu.iwr.i Mirta.teo • ill'An!««: i CT» ottlr» 
ET« » a l l 'VUo. Dei Vm»lle, F©|V.teo, 0-
limp'a e Vittoria; • Le rtjatte 41 Piani al 
Epigea > al Diana, Minimo, Modernissimo, 
Reale e Snperoa: • Gcirjie e ladri • al foe-
tiea: • rVgie* Cr'at'oi • al Trerl. 

Conferente o assemblee 
— GisrJaso Brasa: F.' stil i ria ti* ti a mer-
toltii tilt 19,30 l i ree (eretti eie la prof. 
Ex.il'i Oibr.ni dorerà t««?e «jji '.t T a Bro­
letti 60. 
— firmili Tami i : rv-esal alla 19.30 io t 
del Campidoglio il prof. Laifl Tombolali il­
lusimi le gillfr'l « il BDOTfl BD**0 tlDl-
tolin». 

Circoli del cinema 
— Cllplii: Donno: il!e 10.30 il Rallo t I! 
cappello di pigi-» di Fireaie . di flal». Pre-
fedirà dofna«it*r:o. Iscrizioni • rioaetl :o 
V t'ffic! del V cirio 49. 

Feste e trattenimenti 
— accadtsia di S. Cecilia: Dosimi alle 17,30 
« H i Si!» ttrademif» di V, Dei Greel. pre-
irolu'one i l pubblico del grappo limatati!» 
dei gioTinl toneertuti. per l'eseeasleee * 
tnus.che d*i secoli XVII e XVIII. 
— UBO spillatoli) folklorlalico con la pirte-
eipai tot d! numerosi groppi. Ira «ol qntHI 
di GttiOTi Fros no!it, C'Arali. Piltrno, VI-
eisfo. (itili Sardegne, Messina e Trento. # 
stilo or<m> mto per dimmi tilt 15.30 dal­
l'Emi ali* Bwil'e di MeMeniIo. 
— Alla Galleria d'Ari» Mudimi oggi ili» 17.30 
terra inmmrita nm «erle di mittilMtis.onV 
d'dettiche iIIostrit!Te delle, gallerà e sull'er­
to c«nUnpf,riafi con le proleilone di tre iilm 
d'irte: . Ttnloose-laotrec » « Yen Gogb ». • la 
riToIas-.oie del '48 iltriTerso l i (Ufflpa del­
l'epoca .. Inoltre, «ari ieengnra!» OE» me­
ntri di riprodttileni i colori di opere * 
Vao Go-jb. Pi'mi Bucarti!! presenterà 3 «*-
do di mio •itstiiionì. 
Colla 
— La casa dell'ine. Massima Pmntinl, Dv 
rettore gecersle dell'tot'tato (Vse Popolir!. e 
«liti ill.eliU dille, cenila, di un riepo mi-
scbitlto i l agile Terrà imposto il nome di Fi­
brillo. Al babbo, alla gentile «ignora Fiori 
o elle (oreP'ca Oistie* i t»<Mtrì p1* TÌTÌ 
ingnri. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
COMH. QUADRI della Fed. oggi alle Ttct: e 

IreaU 'n Fed. 
ATTIVISTI DEI SETTORI dell» eotnm. gnuVi 

oggi alle diciinnore e trenta io Fed. 
OOHK. AMMINISTHAZ. dell* Fed. OMI alle 

diclolto i e Fed. 
AMMDUSTRÀTOM delle tegnenti tettai sfe-

««* in Fed. alle dtclotto: Appio. Toeeoleno. 
Musini, Pr.maralle, Trionfale. TU»rt»o. P. 
Ha«i<iiore. Monti. 

SXZ. CAMPrTEllI: Qaeeto «era alle 20 Con­
tegno della Propaganda. 

F F n ^ ^ i o N E G I O V A N I L E 
LE SEZIONI mandino a ritirare pattuglia 

~ LA RADIO - ( 
PROGRAMMA NAZIONALE, «re ' 

8,30: Canzoni — 11,30: Mus. alni. — } 
12.15; Canzoni — Ì3,15 : Carillon — . 
17.15; Storia della mus. — 17,<5: \ 
Orch. Filippini — 18,15. Canti - ' 
19: Orch. Ferrari — 19.40: Lotto — } 
21: e La ballerina Fanny Ktssler». ( 
operetta — 23.15: Ballo 

SFCONDO PROGRAMMA; ore !»• 
Varietà — 14. Cazonl — 1545: Cafè-
chantant — 15.45: Orch. Savina — 
18.15: Par. di orch. — 17.30: Ballo 
— 19: La novella — 19.15: Vedetta 
al mlcr. — 19,30: Ottoni — 21,15! 
R o v o e nero — 32.15: Partita «en­
ea earte — 23,15: Orch. Angelini -
24: Orch. Pani chi 

TERZO PROGRAMMA; ore 20.30: < 
Concerto — 21,30. Conc sinfonico. > 

••OGGI IN ITALIA »: ore 30.30- ? 
21 (m 243.50. 252,73. «1.84 23,38. ,' 
49.061: ore 22-22.30 (m. 243.501 ; ore • 
23.20-23.50: fm. 243.5. 278. «1.081. '< 

V////SS///////////////////////SS//////////////////////, 

Cinntlrnmo Rondinella 
Questa sera alle ore 15.30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

Avete difficoltà 
per i vostri 

ACQUISTI ? 
Se Vi rivolgerete al 

CrediMAS 
della 

IVI A S 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

NON NE AVRETE PIÙ' H I 
Infunatevi e lo cnstaterete ! 

In Russia, Francia 
e Inghilterra 

sono rammaricati perchè non 
possono acquistare i loro abiti 
da « Superabito » in Via Po 39-F 
(angolo Via Simeto). Voi che. 
avete questa fortuna, recatevi a 
vedere il più grande assortimen­
to di abiti, giacche e pantaloni 
già confezionati o su misura. Le 
più belle stoffe a metraggio e 
vi convincerete che per i prezzi, 
taglio e qualità, non potreste de­
siderare di meglio. 

Vendita anche a rate. 

frpy/amw^^^^^^ 

«u. BnsiLicnD. mnssEnzio 
Domenica 30 manzo 

ORO 1 5 * 3 0 

IDUSICHE. DMIZE E CfMTI POPOLARI 
CON LA RAPPRESENTANZA 

DI TUTTI I COSTUMI D'ITALIA 

P R E Z Z I : Sedie di P latea L. 300 - Ridott i E N A L L. 2 0 0 ; 

Posti in p ied i L. 100 - Ridott i E N A L L. 50. 

/ biglietti si vendono presso rARPA-CITy Piazza 

Colonna, Sportello ENAL, e. domenica 30 marzo, 

presso la Basilica di Massenzio 

ORGRillZZnZIOilE E . U . L 
T/ss<s,s'S/svswws/jsMMsM*ws/*sw**jJSs'''sss/SAWArfs/*sfsfMs/Af/s/j/srs/rfs//iKrArft 
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